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Il Sindaco smetta 
di fare Pasquetta di Roma e pensi a sistemare 

civilmente I senzatetto! 

ALTRO CHE CAMERE D'ALBERGO I 

1 ^ 

.f 

Requisire peri sinistrati 
I villaggi dei pellegrini 

Il vuoto in Campidoglio intorno ai sinistrati 
del la F laminia - 1 contratti a Donna Olimpia 

1 T H A S P O B T I A L L A P U B B L I C A A T T K I V Z I O M ] 
- J 

Le esigenze del servizio e del personale 
domani al convegno dei ferrotranvieri 
Il 9 aprile verrà (Il se UNNO al Consiglio di Stato II ricor­
so contro la Stefer per le autolinee del Castelli romani 

1 1 1. "' Vs - ••• C ' • 

: > Ne l la matt inata d i ieri,' una cotti-
missione di abi tant i de l l e barac-

.' che crol late ne l c a m p o sfollati &ul-
, la Flaminia s i è recata in Campido-

'• gito, accompagnata dai rapprescn-
.' tanti de l l 'UDI, de l l e Consulte Po-
' polari, de i Comitat i di rione, d e l . 
'. le donne di S. Vincenzo e dal con 
'- s ig l ierc c o m u n a l e compagno Lapic-
_ t i re l la . •'--.••.. 

• • A l l e 10,30 — ora ormai abbasian-
. - r a inoltrata, per cui ogni effetto 
> della ' trascorsa Paaquetta avrebbe 

dovuto cessare — nessuno dei m e n v 
- bri ' responsabi l i del ia Giunta era 

reperibi le: Rebecchini , addirittura 
ancora fuòri città; Andreol i m ul-

- tre ' faccende , affaccendato; f erra -
. guti , che aveva promesso mari e 
, monti (compreso un cal ibra-pere a 

testa?) irreperibi le; v'era solo il 
capo di gabinetto del Sindaco, il 

\ quale non ha potuta far altro che 
impegnarsi a riferire. . . 

So lo in serata, il pro-Sindaco si 
• è fatto v ivo ed ha fatto sapere che 
il Comune era d isposto m e n t e d i m e -

• no che a pagare le spese d'albergo 
„ a tutte quel le famigl ie che verran-
' no a trovarsi ne l l e s tesse condiz io­

ni di que l l e del la F laminia . 
Il pro-Sindaco ha cont inuato na-

•'• turalmente a non vo lere rendersi 
conto che la so luz ione da lui pro-

' spettata non giova né al bi lancio 
,' del Comune, n é a l l e famigl ie inte­

ressate; egli non pensa n e m m e n o 
•'.- lontanamente che l 'unica soluzio­

ne possibile del problema dei sini­
strati risieda ne l requis ire d'urgen-

' ea tutti quei locali non abitati , c o ­
i r n e gli ex vi l laggi de l pe l legr ini e, 
•In prospettiva, dare m a n o effetti-

; vamente all'opera di ricostruzione 
: edil izia, senza at tendere l 'ulteriore 
-. approssimarsi del comizi e lettoral i . 

.Ogni giorno che passa la s i tuazio­
n e dei senzatetto d iventa sempre 
* più precaria. I sinistrati di V. D o n -
•' na Olimpia, che hanno occupato lo 
; stabile in costruzione di fronte a 

quel lo - crollato, hanno cominciato 
• ad avere i primi inviti per la sti 
'•: pulazione dei contratti per le case 
. di Tormarancia, tol te ad altri L in­

felici prenotati da anni . Tale con-
- tratto prevede, però, il pagamento 

anteipato di tre mensi l i tà e di un 
deposito, per compless ive 12-30 m i . 
la l ire; non tutti possono natural­
mente far fronte di punto in bian-

~ e o al l 'esborso di una s imi le somma, 
. per cui era stata chiesta la rateiz-
i razione de l pagamento . Il v i ce di-
' rettore al Patr imonio non sarebbe 
: stato a l i eno da tale forma di r a g a . 
' mento, ma al l 'ul t imo mbmento è 
:, intervenuto l 'assessore Della Torre. 
'•' che ha fatto sospendere ' tutte le 

pratiche perchè intende interpel la­
re prima la Giunta. 
- Di fronte a questa continua opera 

„v ostruzionistica - de l l e autorità pre -
" poste al la soluzione del più grave 
.", dei problemi che affl igge la nostra 
:' città, si prevede che il grupno con­

ciliare de l Blocco del Popolo e la 
Unione D o n n e Ital iane intraprende-

' tanno a l p iù presto una vasta az io­

ne che imponga alla Giunta prov­
vedimenti atti per lo menò a l e ­
nirlo, in un primo tempo, e quindi 
avviarlo a soluzione. 

Ingiustificata chiusura 
del maglificio « Elk » 

Veniamo Informati che alcuni giorni 
or sono le 23 operale del maglificio Elk 
tono state Improvvisamente sospese dal 
lavoro r. In ÌCKUIIO, licenziate, con la 
motharlone che la ditta cessava ogni 
attività. Il provvedimento adottato dal­
la Direzione deU'EI.K all'Insaputa delle 
organizzazioni sindacali, * tanto più 
6trano In quanto II maglificio, di pro­
prietà di una Società a rejponsnbllltà 
'Imitato, fu Impiantato appena circa rei 
mesi fa, e con evidenti rapporti com­
merciali con Pattinila ditta Mila. 

Infatti non si spiega come mal l'azien­
da. che pure avrebbe' avuto larghe pos­
sibilità di collocare sulla piazzo di Ro­
ma Il suo prodotto, abbia chiuso Im­
provvisamente I battenti mettendo ru1 

lastrico le 33 operale. Giriamo la noti­
zia a'ia Camera del Lavoro, perche il 
Interessi temrx.sthamente della ca*a r 
Intervenga, te ancora In tempo, nello 
Interesse delle 22 operale licenziate. 

Il s indacato provinciale degli au ­
toferrotranvieri ne l lo intendimento 
di portare un eonoreto contributo 
a l la p r e p a r a t o n e ed alla buona 
riuscita del Convegno > nazionale 
sul lo « s fruttamento dei lavoratori 
dell'Industria e dei trasporti ». cìte 
si terrà a Torino nel la seconda de­
cade del prossimo mese di aprile. 
ha indetto un convegno pro\ incin­
te del la categoria degli autoferro­
tranvieri . IJ Con ve 5 no si terrà do ­
mani a l la Camera del Lavoro ed 
Ini/ ierà I auoi lavori a l le 17,30 pre­
cise. 

Nel eorso del dibattito saranno 
trattati tutti I problemi riguardanti 
la r a e g o r i a , in r i ferimento «Ilo 
sfrutlnmento intenso che v i e t e 
esercitato, attraverso 11 lavoro s t ia -
ordinario. In danno del lavoratori 
e che, si ripercuote n e « a t h a n e n c 
anche sul la grande massa del di­
soccupati . 

Tra 1 plO Importanti argomon'i 
al l 'oidine del giorno figurano: ora­

lo di lavoro, riposi giornalieri , set­
timanali ed annuali , turni di servi­
zio, rispetto de l le norme di proie­
zione sociale , malatt ie tipiche della 
categoria, dl r esa contro gli Inaspri­
menti disciplinari, eco. I 

' Al Convegno, che riveste impor­
tanza particolare per i lavoratori 
sono invitati ad intervenire tutti I 
componenti del Comitato Dirett ivo 
provinciale, gli a t t h i t t i sindacali e 
lutti I membri del le Commissioni 
Interne della categoria degli auto-
lerrotranvieri . 

E' stata Usuata per il 0 aprile la 
discussione al Consiglio di Stato 
del ricorso presentato da tre ditte 
private di trasporti automobil ist i ­
ci contro il decre to di concess ione 
tatto alla S.T.E.F.E R. dal Mini­
stero dei Trasporti per l'esercizio 
di sette l inee nei Costelli . 

Il ricorso in quest ione — come 
si ricorderà — venne presentato 

so rigettandone l'istanza; r imane 
era da discutere sulla legalità o 
meno del la disposizione, argomen­
to JUl quale l'azienda dovrebbe 
avere una non difficile vittoria. . 
' Che l'azione svolta dal le tre dit­

te private abbia avuto, ad ogni m o . 
do, un effetto di stasi per il mi­
gl ioramento dei sette servizi è di­
mostrato d:il fatto rhe il Consigl io 
di amministrazione del la STEFRR. 
preoccupato del la precarietà del le 
l icenze ottenute, ha finora rinvia­
to l'acquisto di 12 vetture neces­
sarie per intensificare le corse 

Ma. superata questa battaglia, la 
S.T.E.F.E.R. dovrà p r e p a n r s i ad 
un'altra importante azione che in-

UN INGLESE CALATO A PAMPINO 

Volei» darò al Tonlefire 
un ìiiessaqfjlo del padreterno 

m __ I I . I L . _ . _ I l 

Lo strano ambasciatore costretto a ripar­
tire perchè sfornito di passaporto terreno 

L'espressione « porto di mare ». pud 
ben applicarsi all'aeroscalo di Ciam-
plno, con... l'aggravante' che la me­
scolanza e confusione di nartonalftd. 
di razze e di lingue è accresciuta 
dulia rapidità dei nuoto mezzo di 
trasporto, l'aeroplano. A Ciampi no 

menti normali, come d'altra parte e 
già stato fatto per le statue delie 
nitro scale de! lotto. 

Intanto, per 1 prossimi giorni, ad 
Iniziativa dell'UDI locale sono annun­
ciati comizi con I quali avrà Inizio 
l'azione tendente a risolvere l'altro 

perciò, tic capitano di tutti i colori jgrave problema della Maternità e In­

ai Consiglio di Stato dalle tre dit- «eresia tutto il complesso servizio 
te il 20 d icembre scorso, subito E' stata recentemente approvali» 
dopo, cioè, che 11 Ministero d e i j d a l Senato ed è attualmente in di-
Trasporti ebbe emanato il decre - s c i s s ione al la Commissione per I 
lo di concessione alla S T.E.F.E.R. (Trasporti del la Camera la leggi» 
Le tre ditte, nel loro ricorso, c h i c - , sul potenziamento del le ferrovie 
6cro innanzi tutto l' immediata so­
spensione dell 'atto di concessione 
e quindi l 'annullamento del le di­
sposizioni del Ministero perchè il­
legali . 

Sulla richiesta di sospensione, il 
Consiglio d! Stato si pronunciò 
s favorevolmente il 12 gennaio scor-

In concessione. Dei benefici effet 
ti di questa legge, grazie all'azio­
ne' svolta dai gruppi comunista e 
socialista in Parlamento, dovrà go­
derne anche la S.T.E.F.E.R.. per­
chè il decreto prevede stanzia­
menti anche a favore del le socie­
tà di proprietà di enti pubblic i . 

M E N T R E JJ\ P O L I Z I A VA A CACCIA P I P E T A R D I N K L L K F A B B R I C H E 

Un bimbo ucciso, la mamma o la sorella ferite 
dallo scoppio d'un ordigno bellico abbandonato 

I<a Mciagura ni è ver i f ica ta In u n a b a r a c c a a l Ma mi r i o n e - I l r a g a z z o r acco l se 
l a b o m b a f r a i r if iuti c h e r i v e n d e v a p e r a r r o t o n d a r e il niiMero s a l a r i o del p a d r e 

Mentre " cont inua, — secondo i 
piani prestabiliti , — la ser ie de l l e 
. . s c o p e r t e - di deposit i d'armi c lan­
destini ne l le fabbriche del l 'Alta 
Italia, dove più v iva ferve la lot­
ta contro la smobi l i taz ione, contro 
1 l icenziamenti , contro i soprusi 
padronali, una nuova terrificante 
sciagura - è venuta ad aggiungersi 
alla lunga, ossessionante, sangui ­
nosissima catena d i incidenti mor­
tali provocati da ordigni bel l ici 
che a migliaia, tuttora, d i s semina­
ti ne l le campagne e fino ne l l e im­
mediate periferie del le grandi cit­
tà, • insidiano 'quot id ianamente la 
vita dei più umil i tra gli italiani: 
gli operai , i contadini , gli abitanti 
del le borgate, i figli del la povera 
gente. Di queste macchine Infer­
nali, tragica eredi tà di una terri­
bile guerra, l e autorità c iv i l i e 
militari d e l nostro P a e s e non si CU-

La Commilitone : Esfrutlra Arila 
C. a. V. * convocata In arde per do­
mani alle «re 18. 

rano affatto. Esse, infatti, non s e r 
vono a speculazioni pol it iche. So­
no bombe e proietti l i lanciati dai 
tedeschi e dagli americani; non so­
no « a v v o l t i in giornali di sini­
s t r a » . E' inuti le preoccuparsene 
E se, ogni giorno, si può dire, un 
essere umano, un cittadino perde 
la vita o r imane orrendamente 
mutilato, tanto peggio per lui! 

L'episodio è accaduto questa voi 
ta in via ded Mandrione 132, verso 
le ore 12,30 di ieri. Un ragazzo 
di dodici anni, Antonio Di Matteo, 
figlio di un manovale , aveva rac 
colto In campagna un pesante og­
getto di rame e d | acciaio — m e 
tali buoni da vendere . Quando si 
è Agli di un manova le , bisogna 
sapersi arrangiare, per portare 
qualche soldo a casa. Il ragazzo 
ha portato a casa lo strano « og­
g e t t o » . Poi ha preso una scure 
e he cominciato a picchiarci su, 
per smontarlo . 

Gli erano v l c l n la m a m m a Italia 
Fioravanti , dj 40 anni , e la sorel 
la Giuditta, d i 13 anni . Improv-

IN ONORE DEL CONGRESSO NAZIONALE DEL -P.C.I. 

Gli impegni della cellula del "Tesoro,, 
• Una vasta azione propagandistica in seno a) Ministero 
Altri quarantuno lavoratori reclutati dalle varie Sezioni 

M a n c a n o o r m a i p o c h i g i o r n i a l 
C o n g r e s s o n a z i o n a l e d e l P a r t i t o 
C o m u n i s t a e g l i i m p e g n i p e r v a ­
l o r i z z a r l o • d e g n a m e n t e s i m o l t i ­
p l i c a n o n e i v a r i o r g a n i s m i d e l l a 
n o s t r a F e d e r a z i o n e . S u l l ' e s e m p i o 
d e l l a S e z i o n e G a r b a t e l l a . c h e è 

- s t a t a l a p r i m a a r e n d e r n o t i i 
• p r o p r i i m p e g n i , è o g g i l a v o l t a 

d e l l a c e l l u l a d e l M i n i s t e r o d e l 
. T e s o r o , i c u i m e m b r i h a n n o d e -

c i s o d i : 1 ) r e c l u t a r e c i n q u e n u o v i 
. i s cr i t t i , i n p r o s s i m i t à d e l l a r i p r e -
- s a d e l l a lo t ta p e r i « d ir i t t i c a -
' s u a l i »; 2 ) d i f f o n d e r e s e t t i m a n a l -
. m e n t e u n t i p o d i m a n i f e s t o c h e 

- p r e n d a s p u n t o d a l l e l o t t e p e r la 
'"• p a c e , l a l iber ta , i l l a v o r o ; 3 ) c o a -
. d i u v a r e i l l o c a t e C o m i t a t o d e l l a 

P a c e p e r l a p o p o l a r i z z a z i o n e d e l ­
l e d e l i b e r a z i o n i p r e s e a B e r l i n o 
s u l l ' i n c o n t r o d e i 5 g r a n d i ; 4 ) d i f ­
f o n d e r e q u o t i d i a n a m e n t e a l m e n o 

- 50 c o p i e d e « l 'Un i tà » n e i g i o r n i 
.- d e l c o n g r e s s o ; 5 ) l a n c i a r e u n a 

s o t t o s c r i z i o n e p e r c o n t r i b u i r e a l l e 
s p e s e c o n g r e s s u a l i ; 6 ) offr ire a l la 

P r e s i d e n z a u n a b a n d i e r a d e l l a p a ­
t é c o n f e z i o n a t a d a l l e i m p i e g a t e 
de l M i n i s t e r o e u n q u a d r o in 
b i a n c o e nero d e l p i t tore C a r l o 
D e l N o j a su l r i a r m o i m p e r i a l i s t a . 

A l t r i l a v o r a t o r i h a n n o ino l t re 
c h i e s t o d ì i scr ivers i a l n o s t r o P a r ­
t i to e in p a r t i c o l a r e d o b b i a m o s e ­
g n a l a r e l e s e z i o n i d i T o r p i g n a t -
tara c o n 12 n u o v i iscri t t i ; S u b i a -
c o c o n 2 ; F . A u r e l i o c o n 8; C a m ­
pite l i ] c o n 8; G a r b a t e l l a c o n 2; 
A . A c e t o s a c o n 4 ; V . C e r t o s a 
c o n 7. 

P e r i l r i t i ro d e l l e t e s s e r e s i s o ­
no d i s t i n t e p a r t i c o l a r m e n t e l e s e ­
z ioni d i To l ta c o n 4 0 ; V e l l e t r i 20 ; 
P o m e z ì a 12; V i c o v a r o 20 ; T o r p i -
g n a t t a r a 12: s e g u o n o a l t r e s e z i o ­
ni c o m e S u b i a c o , S a m b u c i . A g o -
sta , - F . A u r e l i o , G i a n i c o l e n s e , 
A . A c e t o s a e d a l t r e . 

A l t r e sez ion i h a n n o g ià p r e s o 
prec i s i i m p e g n i c o m e E s q u i l i n o . 
c h e i n t e n d e r e c l u t a r e in o n o r e e 
p e r la d a t a d e l c o n g r e s s o , a l tr i 50 
n u o v i c o m p a g n i e l a V I I c e l l u l a 
di s t r a d a de l la s e z i o n e d i P . M i l -

K , 

PANICO A PONTE GARIBALDI 

Idroscivolante biposto 
si capovolge nel Tevere 

. » 

IV--

W«! porotr t« to di Ieri, una «cena 
drammatica ed emozionante «t * «vol­
ta s e i Tever*. allorché due giovani 
«Inventori». 1 fratelli Amedeo *d 

- - C Enrico Cavicchio!!, hanno voluto v t -

y
B&. rara una loro singolare lrr.barcaik>n^ 
£-„.' biposto, «ul tipo degli Idroscivolanti. 

[^ n battello, uno scafo ascal s lmile a 
£« quello degli aerei monomotori di v e r . 

£•%? d d » tipe, munito di una grande elica 
%F* <am aeroplano e di un potente motore. 
;!•& A «tate posto In acqua Terso le 15.30. 
wM. •rraliasza di ponte Garibaldi, tra lo 
£<?£ antere»— di alcune centinaia di cu-
-£?%c rtasl» efee esumatitavano eon motteg­

g i « é ssctameilsi. l «attrlcbe io strano 
oeUlmfcsreaxtaM. 

» t fatti hanno dato TV 
detrattori L^droacrvotant*. 

menti, data la sua mole un po' fuori 
dell'ordinarlo, non sarebbe riuscito a 
prendere posto a bordo, è stato sai 
va:o da due valorosi nuotatori, che 
a! sono lanc'aU in acqua interamente 
vest i t i Un t«rro nuotatore ha Infine 
trascinato a riva anche Io scafo. I 
fratelli Cavicchio!! hanno dichiarato 
che ripeteranno l'esperimento. L'In­
cidente. secondo loro, è stato caiaato 
da un'svaria Imprevista, ma che po­
rr* essere facilmente eliminata. 

i j&C tafetti, s i è rovesciato aspo aver ytt-
-Jsj, eorso soltanto pochi metri, trascinando 
t j ^ sott'acqua 1 due fratelli. I / lncMente 
-icVi ha provocalo un'ondata d i panico nella 
T X folla. Ma. per fortuna, pochi Istanti 
- V?ì dopo. I due piloti sono riemersi, ac-
d i' canto allo scafo, che la corrente tra-
H S a d T a v s alla deriva. 
&'. -Uno. sjsunlto di sa vagente, è riu-

•r i to • toggiur.rere V greto del fiume 
con I #uoÌ mezzi. L'altro, che aveva 

. dovuto lasojare la cintura d! salva-
ouHa s m o s s i l i » , perchè altri-

Un meccanico ferito 
I flM B U M Éi s a U M s S M s i 

Verso l o ore t . » di Seri, è stato 
trasportato sU'oapcdale 3 . Giovami! 
Il meccanico Bruno Giordani, di 96 
anni, abitante l a vicolo della Mar-
ranella I l i . Q Giordani presentava 
una lesione sbonstenas grave ad una 
mano, per cui. dopo In medicazione. 
veniva trattenuto e gladleato gua­
ribile tn dna set t imane. Interrogato 
dal maresciallo di P.8. , U meccanico 

v i o c h e p e r r i s p o n d e r e a l la a s ­
s u r d a s e n t e n z a c h e ha co lp i to il 
c o m p a g n o P a s q u a l i n a si i m p e g n a 
a t e r m i n a r e 11 t e s s e r a m e n t o a l 
100 per c e n t o . 

Un sarto fulminato 
da paralisi cardiaca 

Alle ore 20.30 di Ieri sera, è giunto 
cadavere all'ospedale S- Giovanni II 
sarto Alfredo Vittorio, di 59 anni. 
abitante In Via Ro.-nanello da Forlì 
n. 28. L'accompagnavano 1 figli Ro­
berto e Franco, 1 quali, costernati e 
addolorati, dichiaravano che il po­
veruomo. verso le 19,30. era stato 
colto da malore. Dopo aver tentato 
inutilmente di rianimarlo. 1 figli ave­
vano chlama'o un medico, ma anche 
questi non era riuscito a fargli ri­
prendere 1 sensi ed infine ne aveva 
consigliato il ricovero In ospedale. Ma 
purtroppo era già tardi. SI ritiene 
che la morte del sarto sia dovuta a 
paralisi cardiaca. 

Pugni moni e boffigfiale 
per gfi occhi di wa donni 

Per 1 begli occhi d i una «entre 
neuse », una di quelle ragazze, cioè, 
che intrattengono 1 clienti nel locali 
notturni, una furibonda rissa è scop­
piata ieri notte nel « dancing > Co­
lumbia, in Via Gregoriana. Un Indi­
viduo, rimasto sconosciuto, ha aggre­
dito 1 fratelli Giuseppe e Luigi San-
tangelo. abitanti in Via Cerveterl 13. 
che stavano seduti ad un tavolo con 
una delle ragazzo del locale. Sono 
«olatl pugni, morsi e bottigliate. In­
fine. io sconosciuto è riuscito a fug­
gire. 

Travolge uno scolaro 
e si da alla fuga 

Un ciclista, rimasto sconosciuto per 
eh* datosi subito alla fuga dopo lo 
Incidente, ha travolto e gravemente 
ferito lo scolaretto Augusto Cuccagna. 
di 7 anni, abitante In Via Imperla 50 
Il fatto è accaduto alle 18.45 di Ieri. 
davanti all'abitazione del Cuccatma 
II bambino è s'ato raccolto e accom­
pagnato al Policlinico dalla nonn? 
Isabella Venturini. I medici gli hanno 
riscontrato lo frattura della gamba 
sinistra. Ne avrà per 40 giorni. 

Bettmista ustionato 
per UIT corto arcuilo 

Un elettricista, H Tentuner.no Pietro 
Adesso, abitante in v U Raffaele Di 
Cesare 71. è r imasto ustionato olle 
mani, tn seguito od « a corto elr-

i lchlarava di essere rimasto ferito l en i to , mentre lavorava per conte 
da una puleggia, mentre sra Intento I della ditto FATME. In via Appla 
al lavoro nell'officina della di t ta i Nuova 871. L'elettricista è stato aus-
Bossl, i n via Appla Nuova 701, 'dlento nll'ospedala S, Giovanni. 

visamente, l 'ordigno, perchè a p ­
punto di un ordigno bel l ico si 
trattava, esplodeva fragorosamente. 
Una fiamma la, un boato, uno rosa 
di schegge incandescenti . Con le 
carni orribi lmente di laniate, lo 
sventurato ragazzo si abbatteva al 
suolo, morente . La m a m m a e la 
sorella, Iprite a loro volta, ven i ­
vano scaraventate a terra dallo 
spostamento d'aria. 

Al fragore d e l l o scoppio e ai l a ­
menti dei feriti accorrevano a lcu-
n' operai de l v ic ino cant iere de l ­
l 'Immobiliare. Essi raccogl ievano 
il corpo del ragazzo e lo traspor­
tavano al l 'ospedale S. Giovanni . 
Durante il percorso, però, il po ­
veretto decedeva . La madre e la 
sorella, r imaste gravemente ferite 
al viso, agli occhi e in altre parti 
del corpo, sono suite invece rico­
verate al Pol ic l in ico , d o v e versa­
no in gravi condizioni . 

Nel momento in cui al è verifi­
cato l ' incidente, il padre de l la v i t ­
tima si trovava al lavoro presso 
l' impresa Rusca e Del Fante , la 
cui s ede è in - v ia Acherus io 20. 
E' fac i le immaginare la d ispera­
zione del l ' infe l ice , quando ha a p ­
preso la lut tuosa notizia. Unico 
conforto * stata per lui la c o m ­
mossa e fraterna sol idarietà dei 
compagni d i l a v o r o e del la popo­
lazione del Cusilino, che s i è r e ­
cata in pe l l egr inagg io su l luogo 
del l ' incidente . Enorme è il cordo­
glio popolare, cordogl io al quale 
si mescola un senso di profonda 
indignazione. S i sa infatti che il 
povero ragazzo raccogl ieva rotta­
mi di ferro, barattol i di latta, vec ­
chie manig l i e di ottone, pentole 
rotte e stracci, che poi r ivendeva 
per aiutare i l padre a mantenere 
la famigl ia . . . 

n popolo cons idera perciò il p ic ­
colo Di Matteo una nuova, auten­
tica vitt ima del lavoro; la respon­
sabilità de l la sua morte, si diceva 
ieri sera al Casil ino, ricade tutte 
intera su coloro che costringono 
le masse lavoratrici a v ivere nel le 
infami condizioni che cost ituisco­
no una vergogna davanti a tutto 
il mondo c iv i l e . 

Due sorelle ferite 
in un violento scontro 

In un violento scontro tra una 
« Topolino * o un tassi, sono rima­
ste ferite le sorel le Giselda e Ceslra 
Cattedra, abitanti In via Sebino 16. 
L'Incidente al e verificato all'una di 
Ieri notte. In via Silvio PeUieo. al­
l'angolo eoa via Pietro Barbieri. Le 
sorelle Cattedra eraso a bordo della 
• Topolino ». Il tassi, appartenente 
alla ditta SAAPE. era guidato dal­

l'autista Umberto Ferri, che ha ri­
portato ferite non gravi. All'ospe­
dale S. Spirito è stata ricoverata. 
per probabile trattura di due costole 
e per una lesione al cranio, Giselda 
Cattedra, mentre la sorella, dopo 
una sommaria medicazione, ha po­
tuto fare ritorno a casa. 

Lo stenografo Alfi 
è fuori pericolo 

I medici dell'ospedale S. Giovanni 
hanno dichiarato che In stenografo 
Domenico Alfl, ferito al dorso da una 
revolverata -• sparatagli • dall'amante 
Aurora Alberti, potrà cavarsela sen­
za gravi danni, con una delicata ope­
razione chirurgica. E«»ll può essere 
comunque già considerato fuori pe­
ncolo. poiché è ormai accertato che 
nessun organo vitale è stato leso dal 
proiettile. Al ferito sono giunte da 
molte parti attestazioni di solidarietà 
e auguri di pronta guarigione, da 
parte di numerosi colleghi, giornali­
sti e resocontisti. Anche noi espri­
miamo a Domenico AHI 1 nostri voti 
di un sollecito ritorno alla sua att i ' 
vita professionale. 

(qualche folta ci si mettono fé au 
torità stesse dell'aeropono, ad aumen­
tare la confusione e a provocare in­
cidenti. come nel caso della libanese 
dt alcuni giorni ja, ma lasciamo an­
dare). 

Succede talvolta che a Ciampino 
tbarchino avventurieri Intemazionali, 
contrabbandieri d'oro, di pfoiellf, di 
cocaina di italuta pregiata, magari 
anche di armi; monarchi africani 
principi indiani, capì di S'ato fan­
tocci e uomini politici di prtm'ordine. 
Un tipo straordinario come il signor 
J. C. Plke non era però mat capl-
'ato, fino a ieri sera. 

Il signor Ptke è sbarcato a Ciam­
pino da un aereo proveniente da 
Londra, l'estimo elee;(infcrnctife di qri-
gio ferro, con cappello duro e om­
brello di seta il sia l'ike m-eva tutti 
l requisiti dei tradizionale « gcntle~ 
man » timide di vecchio stampo. Dai 
registri di bordo risultava anefte che 
Cfi'.i pesava 75 chili che recava con S(* 
una valigia del peso di 14 chili, che 
era privo di passaporto e in possesso 
soltanto di uni carta d'identità del 
Regno Unito Alle autorità del cani 
pò. enti ha subito dtchlara'o di essere 
t>rnuto a Roma per «mandato divino-'. 
€ l'i prc io di telefonare al Papa, egli 
ha ang'unto e di Informarlo che sono 
latore dt un importante messaggio da 
parte di Dio, ricevuto qurxta mattina, 
dt buon'ora. Mi sono subito Imbarcato 
sull'aereo, appunto per adempiere a 
questa divina missione*. 

Naturalmente si è cercato di fargli 
capire che. In mancanza di tm passa 
porlo non poteva entrare in Itatia. 
Eoli ha tnxlstt'o con dfonffosu gra 
vitti. Non volerà persuadersi che le 
autorità _del governo De Gasperi ri­
fiutassero di ,'rlcevcre un * tnessotiye-
ro » di Dio. Infine, sdennosamente. è 
salito a bordo di un aereo in partenza 
per Londra, ed è scomnarso nello 
stesso modo In cui era venuto attra­
verso la fitta e orlala coltre di nubi 
che copriva II cielo. 

lancia. Il cui edificio, già distrutto 
dal bombardamenti, non è stato an-
'•ora ricostruito. 

Beniamino Cigli è patito 
in aereo per il Sud Africa 

A boi do di un aereo diretto a 
Johannesburg, è partito il noto can­
tante Beniamino Gigli. Egli si reca 
nel Sud Africa per una serie di con­
certi nel principali centri minerali. 
Alla partenza erano presenti mi me­
iosi parenti, amici, ed alcuni gior­
nalisti. Prima di salire a bordo del 
velivolo. Gigli ha dichiarato che nel 
Sud Atrlca prenderà parte a quattro 
recite e a otto concerti. Ritornerà n 
Roma nella prima decade di m-iRgio 
a luglio ti recherà a ' Buenos Aires 
e In agosto a Rio de Janeiro. 

As!fit*refj rfi wifswiijiia 
oggi alla Garbatella 

Gli abitanti del lotti 41 e 4.1 della 
Garbatella sono scesi in agitazione 
oer alcune rivendicazioni avanzate da 
ten'po e che attendono ancora una ri­
sposta da parte delle autorità com­
petenti. Oggi 1 capifamiglia del due 
stabili si riuniranno alla presenza d! 
un consigliere comunale per decidere 
le formo di azione da adottare. 

GH abitanti del due lotti sono in 
abitartene per diversi motivi, che tut­
tavia confluiscono tutti ncll'angosclrsj 
problema della casa. Quelli del lot­
to 41. per 1 quali l'Istituto Case Po­
polari aveva promesso !a costruzione 
di alloggi nuovi, chiedono che l'ICP 
mantenga ÉC promosse fntte. tenuto 
conto del fatto che le affralì abita­
zioni. da considerarsi pericolanti per 
effetto del bombardamenti subiti nel­
la scorsa guerra, devono essere sot­
toposte a urgenti lavori di restauro 
E 1 lavori, naturalmente, non pos­
sono essere effettuati se l'ICP non 
provvede ad un alloggio sicuro per 
questi abitanti. 

Gli Inquilini della scala centrale 
del lotto 43 chiedono, dal canto loro. 
che si provveda alla trasformazione 
delle camere tipo-albergo In apparta-

Licenziata perchè incinta 
una domestica si avvelena 

bn* altra tenia il suicidio perchè teme il licen­
ziamento • Uno sconosciuto si getta nel Tevere 

Un pietosissimo dramma della mi ­
seria è accaduto Ieri sera. In piazzale 
Flaminio. Verso le 19.30. alcuni pas­
santi scorgevano una giovane don­
na. dimessamente vestita, accasciarsi 
a terra svenuta dopo aver percorso 
barcollando un breve tratto di stra­
da. La poveretta veniva subito soc­
corsa e accompagnata all'ospedale S. 
Giacomo. 

Dopo aver ricevuto le prime cure, 
ripresi 1 sensi, la ragazza dichiarava 
di chiamarsi Marisa Cau. nativa di 
Cagliari, ventitreenne, abitante in via 
Flaminia 508. Dopo aver lavorato a 
lungo presso una famiglia in qualità 
di domestica, la poveretta era ri­
masta incinta in seguito ad una re­
lazione. ed era stata licenziata e 
gettata sul lastrico con un bambino 
sulle braccia. Colta da profondo 
•conforto, non sapendo più come ti­
rare avanti. l'infelice ha ingerito 25 
compresse di Veramon. Ora giace in 
un letto di S. Giacomo, e si spera 

rraiOTIXW: I csaitnl 
Direttiti Saitctlt. itila CC.II., «etl» 
CKUÌUÌMÌ ti taiifirU. t«si-frs>s« • 
caaiUti li etlltli é*aaa alli « • <ici»ttt 
•Ila stuoia Csftiliaa. 

Improvvisa e immatura morie 
del compagno prol. Roccalelli 

Noto architetto e docente universitario - Sospe­
so il lavoro in segno di lutto all'Olimpionico 

All'età dt eoli 56 anni, sj è spento 
improvvisamente 'Il compagno Carlo 
Roccatelil. ordinarlo di architettura 
tecnicn nella facoltà di ingegneria 
dellTniversila, di Roma. Direttore del 
Centro Studi Impianti Sportivi del 
COSI. 11 compagno Roccatelil stava 
dirigendo 1 plani di ricostruzione e 
di completamento dello Stadio Olim­
pionico ni Foro Italico ed aveva ree-
l i z z a l o un eccellente progetto per il 
nuovo Palazzo dello Sport di Bolo-
gra. n compagno Roccatelil aveva 
sempre dedicato la sua Intelligenza 
ed ti s u o fervore allo s tudio e alla 
creazione di nuovi Impianti sportivi. 

La sua morte, avvenuta alle ore 14 
di lunedi «corno, è aiata appretta, so­
lamente ieri dal le maestranze del 
cantiere Oarcartno - Sclaccniugn e 
Meazacane, da» lavoravano alle sue 
dipendenze, m aegno di cordoglio. 
gif operai ramno sospeso 11 lavoro 
I funerali e n t t n n o luogo alle Iftao 
di ogfJ. p e r t e M o dall'abitazione del­

l'estinto. In via Monte Zeblo 19-
Il compagno Roccatelil era molto 

noto e st imato tra gì! Intellettuali 
romani. La *ua immatura fine ha 
dentato ovunque u n senso di pro­
fonde, costernazione. Alla 

che riuscirà a cavarsela. Ma. uscita 
dall'ospedale, chi l'aiuterà ad affron­
tare di nuovo la vita? 

Un'altra domestica, la 25enne Lu­
cia Trevlsan, abitante presso la fa­
miglia Peluso. In via CheUinl 4. Ieri 
pomeriggio s i e gettata sotto un 
filobus della linea « 39 ». Ma 11 con­
ducente. con ammirevole sangue 
freddo ha evitato l'Investimento 
Cioccando 1 Cren!. Raccolta da alcuni 
passanti, la ragazza è stata accom­
pagnata al commissariato Flaminio, 
dove ha dichiarato di aver cercato 
di togliersi la vita per il t imore di 
essere l icenziata, essecdos! assenta­
ta dal pomeriggio di Pasqua, fino a 
lunedi matt ina. 

Un altro suicidio, conclusosi pur­
troppo tragicamente, si è verificato 
ieri mattina, verso le 3.45. Un uomo 
di mezza età si e gettato nel Tevere 
da Ponte Cavour. Alla drammatica 
scena ha assistito un passante, tal 
Ciuseppe Saccardl. che ha avvertito 
il vigi le notturno Mario Modero. Per 
chiamare soccorso, il vigile esplode­
va in aria alcuni colpi di pistola. 
Accorrevano alcuni carabinieri con 
I quali il Modoro e il Saccardl si 
mettevano a perlustrare 11 Tevere In 
barca. Ma. dello sconosciuto, nessuna 
traccia veniva trovata. 

Ed ecco, per concludere, una no­
tizia che del tentato suicidio ha solo 
l'apparenza Un giovane manovale di 
19 anni. Mario Glovannelli. abitante 
In via Federico Borromeo 67. verso 
le ore 20 di ieri sere, perchè abban­
donato dalla fidanzata, ha bevuto una 
bottiglietta, di profumo, n bruciore 
di stomaco lo ha però spinto a r e - | 
carsi all'ospedale S. Spirito, dove « 
stato medicato. Ne avrà per pochi 
giorni. 

Ojwprni Iorio 

Il pesce d'aprile 
per i disoccupati 
Giorni or sono, nelle sedi dei 

«ari settori ECA, era stata fatta 
circolare la voce dell'imminente di­
stribuzione del terzo pacco-uivcri 
ai disoccupati. La notizia uveva su­
scitato fra gli assistiti la viva e 
legittima speranza che il pucco 
stesso fosse distribuito almeno per 
Pasqua. Non sarebbe stato molto. 
d'accordo; tuttavia anche quel pac­
co poteva ruppre&eiiturc qualche 
cosa per migliaia e migliaia di fa­
miglie, che da mesi (e molte da 
anni), hanno i propri uomini di­
soccupati. 

Purtroppo però, anche la Pasqua 
è passato e la calda speranza co­
vata con tanto desiderio si sta tra­
mutando in una amara delusione. 
Eppure, lo stesso Prefetto, nel cor­
so di un colloquio avuto tempo fa 
con una delegazione di pensionati 
accompagnata dal segretario della 
Camera del Lavoro Aforoncsi, as­
sicurò che la distribuzione del ter­
zo pacco viveri era in corso di 
preparazione, aggiungendo, anzi, 
che per tale occasione il pacco 
sarebbe stato distribuito " anche ai 
pensionati, date le loro riconosciute 
condizioni di estremo bisogno. 

Vorremmn essere smentiti dal 
fatti; si sa però quanto valgano, 
ormai, le promesse delle autorità e 
del governo demo « cristiano » spe­
cialmente in jnatcria di assistenza 
ai disoccupati: sono dei continui 
pesci d'aprile/ 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il fiore* 
— Olii amatati 21 mena (87*78): S. M -
*co. il tei* $1 1«T( alla 6.14 « uamosa» 
alla 18.41. - , • 
— Billittlit dimoffiliei: R^glatrati "lari: oatt 
ma-u-h! 47. («na.ae 57: iati sorti t: motti 
mascbl Si. («naif* 30. Mafrinool trascritti 14. 
— klltttLnt milaariloiico: Temperatura etal-
iBi a B U A * » * di 'MI: 0.1-16.7. Si pr*T«4a 
cielo aurvlMo eoa probabili arteipiUiiccL 
Temperatura ia taapomaea aitatolo. 

Visibile • ascoltatila 

— Tutti: • &>mo. a Gml'.ettt • al Tjjla: 
• Gli ioruaHirati • all'Aceto: • Qu<»ti laoia-
«n: < «l!'Eli**o. > 

— Cìitma: < la rara nella tftnptata * *\ Ki<<-
ro: • 11 austro * Rio k*on<}:<lu • alI'ABC; . Il 
triJ top* i all'Abradile; • L'annate unlana » 
air Uba: • U'i*peiu>re gnierale i all'Apollo: 
• Ci«ikat« d'eroi • all'Édea e M'xkrain.mo; 
• lVny> banco hi ritrai • all'EtcoUior; • Dia 
ba bisogno degii .mai v) • ti Fìamstt: • Oro-
atea di un anxir» . all'Iris: > (, ungi» di 
«sfallo • all'Olimi t: • I trthVintì ieiU Bot­
te i al Salone Manjaenta: • Non e'e pace US 
'ili uhi»! • all'lodunv. 

Mostre 
— Kti locali o>Ila aerione «t'.ìt TG0. (T. 
Anna Kaa-l na 3*i) d: S. £aba è aperte U I. 
V'w.r» eoti'or*» popolare per gionani p.twri. 

Corsi del l 'UDI 
— Sane aperta le leent'onl al «or*, di tdde» 
«tramenio per il tM-rsonale diriqente e t<sU 
steiie delle colon e «nlire. Le donamle ai rt-
crvuno tutti i g orni daile 10 alle 1.1 e dalla 
'.fi alle 20 itri'tH procurale. Via IV NoTea-
bre. HI. 
Noize d'argento 
-- I compagni Alludo Silrtstrl a Seruea Te-
meri; r«»M>rano <Hjy. il 25. aannersar.o del 
• l'io mi.r.irono. G usijann ai due cari cmfd-
•jri: tf'.i abituri più affel'coù dvlla Seiiona 
1ri«tfvere e do) iur»iro g.< rotle. 
Varie 
— Continua, da part* dell'K CO., la vendita 
di tessuti l'nrra per abiti • rop^rte oe. 4*-
•luifit! nolo» V.a IKl «-rive 133. P S. Mari* 
l.ibe-alr re 12 V:a Pul'rano 10 \ia Resjio 
Km I a 32 e Via della <-•.••-:* 3<j. Via dei 
-Vrjmiti 10 Va Magna Gr«-c.t 70. 

Offerta pervenute 
— Per 1 bimbi poteri: Da T r i f a l e : F.U1 
Zamppti: alcun: g inatto).. i!an<b.m na paio 
•li «carp*-: B»im«.nt: 300 gr. d. cinmell», a 
ui torruce: Barlyr. 8 pa:a di ptil<tMe; Bft-
nanirlli careroWle: P a:t?Mi rel/ettmi e una 
n-.«,7l:nta. Pfri.(y»i 2 000 lire: Di-aat: !00. Sa. 
il-». 2<x). H-iKirni 2*>0. 1V.M: 100. Uole.ol'4 
:*}. P.accnnn: 100. Leonardo 100. 

LA RADJO 
RETE AZZURRA — Giornali 

Radio: 7, 8, 13. 14. 20. 23.10. — 
Ore 7.10: Previs. tempo — 12: 
Melodie e romanze — 13.20: Mus. 
rlch. — 14.10: Previa, tempo — 
17: Il novell ino dei piccoli — 
23: « Lohengrin • di R. Wagner, 
atto III — 19.20: Mus. r idi . — 

> 20.20: Sport — 20.33: Il convegno 
> del cinque — 21.15: Piero Pavesici 
> al plano — 21,30: • Carosello tra-
\ gico », giallo radiofonico — 22 10: 
, Canta Rino Snlvlatl — 22.35: 
> Orch. Fragna — 23.30: Duo piani­

stico Gorini-Lorenzl. 
RETE ROSSA — Ore 13.20: Va-

» rietà da Parigi — 13 50: Canti 
> spirituali negri — 14: Mas. rich. ' 
' — 14.30: Orch. Donadio — 17: 

Pomeriggio teatrale — 18.30; Bri-
{ gada orch. — 18 50: «Grand H i -
) te i» — 19 55: Mus. rlch. — 20.50: 

Sport — 21.03: Angelini e 8 .-fru­
menti — 21.30: Conc. sinf. dir. 
da Hermann Srherchen — 23,20: 
i -om orch 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: t Don Chisciotte » 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
COMUNALI: I -inpagnt del foni':. S od.. 

oVIIe 1X1 ti.. Gcmit. AUIT'.V.Ì Sind. e dei O>oiit. 
di tvllula oqai al.» dic:j«etie a P. l.tnaielH. 

MIN. DIFESA: Ii>terr*>!lula.re al completo oggi 
aJIt- tl.cav.rtle la K'-d. 

SEZ. LUD0VIS1: CD. delle cellule - ax:ca­
dili compre .̂ — questa »cr» alle die enni'te 
e trenta hi sei. per uno Honone straordi-
nara. 

1TALCABLE: I eoaip. del CD. dì cellula. 
«iella CI e del CD. del Siod. domani alle 
d:' «ITO 'o F«*I. 

I SEGRETARI POLITICI delle aegaenti «elioni 
e cellule aiiecdali .oso tenuti a far parteci­
pare il CKnpagno iftraricato del lavoro in oro-
nneia alla nonione d » ai terrà in Fed. gio­
vedì alle 18: Ser.noi: A?r»!.o. (Vlonni. Eequi-
lino. Lodore1. Macao. Prati, Prenotino. Sa­
lario. S. Lor««zo. Ttwy>Iano. Celiale: ATAO 
operai del quartieri Flaa.nìo. Mattini. Prca*-
•tino. Tavolano 'S. Cine*): Catasto. Ooarcae. 
C G I L . Fiorentini. Cru, M i < 11»ter. Mani­
fattura Tahao-hi. Fatme. Pcdtgreliro G.C. Po-
ligcaf-'eo P. V.. Pensioni di guerra. TETI. 

I. SETTORE: Ammimttr. « Sci. alle 18.30 
oggi alla Sei. Colonna, ^ 

Non potendosi dar pace 
si uccide 

Pinco Panetto arrivato alla nua 
Città accortosi di aver smarrito un 
bellissimo obito acquistato da < SU-
PERABITO » in Via Po. 3D-P (angola 
Via Slmeto) . Roma. Perduta la spe-
rpnza di poterne trovore altro uguale 
ha rinunciato alla vita. 

e SUPERABITO » ha u n meravl-
Clicxso assortimento In abiti pronti 
e su misura con stoffe di gabardine^ 
pettinato e popeilne. pantaloni « 
•rlpccne In tutti i tipi e modelli in 
flanella, gabardine, cannette , ecc 

Quindi tutt i da « SUPERABITO »l 
Portando la stoffa, confe/ ionansl 
abiti e tailleur». Accettansl In pa­
gamento buoni Fides. Epovar. Ecla, 
G M A. VENDITA ANCHE A RATE. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi , a l l e o r e 16. r i u n i o n e c o r ­

s e l evr ier i a parz ia l e benef ìc io 
de l la C.R.I . 

Aftartainefrio naRf ito 
in V. S. Aatea delle Fratte 

Clementina, alla sorella U n a . al fi­
glio Ugo e a tutti 1 parenti sono 
giunte numerose e affettuose testi­
monianze dt solidarietà. A queste 

aggiungiamo, da parte nostra, le con* 
doglianze più sentite della redazione 
de l'Unità e della Federazione co­
munista romana. 

Durante U pomeriggio di Pasqua. 
approfittando dell'assenza degli in­
quilini. ladri rimasti sconosciuti si 
sono introdotti in casa di Goffredo 
Notar!, tn via S. Andrea delle Frat-

m o g l t e | t e 21. Da una stanza da letto, t la 

Il congresso provinciale 
della cooperazione 

Sanato protestino, alte 9,30. avranno 
tnlxio ! lavori del Congresso ordinarlo 
della Federazione delle Cooperative e 
Mutue «Sella nostra provincia. Ti Con­
gresso al terrà nel'a sede dell'ANPI. 
In V U Savola 13. 

dri hanno asportato vestiti, orologi. 
gioielli. ecc_ per un valore di alcune 
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